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PREMESSA  

Il presente documento ha lo scopo di fornire una descrizione generale delle a�vità di can�ere per la 
costruzione di un impianto fotovoltaico e delle rela�ve opere di connessione della potenza di 1.310,40 MWp, 
che interesserà il Comune di Magnago (MI). 

Come già indicato nella relazione tecnica generale, l’area des�nata alla realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico è ubicata nel Comune di Magnago (MI) su di un’area di circa 2,5 ha ed inquadrata catastalmente 
al foglio 22, mappale 5 del catasto dei terreni del medesimo Comune.  

L’impianto fotovoltaico sarà allacciato alla Rete Eletrica di Distribuzione MT con tensione nominale di 15 kV, 
tramite la costruzione di una nuova cabina di consegna da realizzare nella par�cella 5 del foglio 22 del 
Comune di Magnago (MI), connessa tramite giun� su linea esistente, atraverso una linea eletrica di media 
tensione dedicata, cos�tuita da un cavo interrato, rispondente alle specifiche tecniche del Distributore.  

Il percorso del cavidoto interrato interessa in minima parte la viabilità esistente sul territorio comunale di 
Magnago (Via Filzi).  

Si specifica che, ai fini della sicurezza ambientale e della ges�one o�male delle fasi di can�ere, le aree di 
lavoro saranno organizzate secondo criteri di separazione funzionale, in modo da garan�re la prevenzione di 
contaminazioni accidentali e il controllo dei flussi di materiali, mezzi e personale.  
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1. ACCANTIERAMENTO AREA IMPIANTO 

L’area di realizzazione dell’impianto si presenta, nella sua configurazione naturale, sostanzialmente 
pianeggiante, è perciò necessario soltanto un minimo intervento di regolarizzazione con movimen� di terra 
molto contenu�. 

La viabilità all’interno dell’area di can�ere ARGOSOLAR01_MAG_G17_Layout di cantiere su ortofoto sarà 
realizzata con una finitura di misto stabilizzato di 10 cm, posato sopra uno strato di geotessuto.  

Si precisa che le piste di can�ere verranno mantenute anche durante la fase di esercizio dell’impianto, per 
garan�rne l’accessibilità per effetuare interven� di manutenzione ordinaria e straordinaria. E infine saranno 
u�lizzate anche in fase di dismissione dell’impianto. 

L’area d’impianto sarà interamente recintata. La recinzione presenta carateris�che di sicurezza e 
an�ntrusione e sarà dotata di cancelli carrabili e pedonali per l’accesso dei mezzi di manutenzione del 
personale opera�vo.  

All’interno dell’area è prevista la realizzazione del campo base, all’interno del quale saranno installa� i 
baraccamen�, gli uffici, l’area parcheggio degli automezzi e i bagni chimici di can�ere. 

Considerando l’estensione del campo, sono state iden�ficate più aree per il deposito temporaneo dei 
materiali, per lo stoccaggio dei rifiu� e delle terre e rocce da scavo durante le fasi di movimentazione delle 
stesse, per facilitare e velocizzare le operazioni degli adde� ai lavori. Per la precisione si prevedono: 

- Zone di stoccaggio di terre e rocce da scavo  
 
n. 3 aree di circa 100 mq ciascuna e distribuite lungo tuto il can�ere dove saranno deposita� 
momentaneamente i terreni movimenta� per il livellamento dell’area.  Infa�, come indicato nell’elaborato 
”ARGOSOLAR 01_MAG_R15_Piano preliminare di riutilizzo delle terre e rocce da scavo”, circa il 71% 
del volume scavato sarà riu�lizzato in sito per il rinterro. Si precisa che, laddove necessario, la parte di terreno 
eccedente derivante da tali scavi sarà sistemato nell’ambito del can�ere al fine di essere riu�lizzato per una 
parziale rimodellazione delle superfici. 

- Zone di deposito temporaneo dei materiali 
n.2 aree, dimensionate secondo la necessità, da adibire allo stoccaggio dei materiali necessari alla 
realizzazione dell’impianto che, tratandosi per la maggior parte di componen� prefabbrica� (pannelli, 
suppor�, cavi), consistono principalmente in materiali confeziona� pron� all’installazione. 

- Zone di stoccaggio dei rifiuti 
In prossimità di ogni zona di deposito materiale, sarà posizionato un cassone dove saranno deposita� i rifiu�. 
Tali rifiu�, u�lizzando maggiormente prodo� prefabbrica�, saranno caraterizza� principalmente da materiali 
da imballaggio come pallets o cellofan, classificabili come rifiu� non pericolosi. Si precisa che tali cassoni 
saranno svuota� ogni giorno e i rifiu� conferi� ad impian� di recupero/smal�mento. 

Successivamente al completamento delle a�vità di realizzazione dell’impianto fotovoltaico e prima di avviare 
l’esercizio, si provvederà alla rimozione di tu� i materiali di costruzione in esubero, alla pulizia delle aree, alla 
rimozione degli apprestamen� di can�ere ed al ripris�no delle aree temporanee u�lizzate in fase di can�ere.  

Inoltre, si precisa che il presente piano di can�erizzazione, potrà subire delle variazioni in fase di progetazione 
esecu�va, eseguita soto la responsabilità di Duere�, a seguito di incombenze/prescrizioni con proprietari dei 
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terreni, gli en� pubblici e gestori di servizi, nonché in seguito a problema�che di caratere tecnico che possano 
emergere durante le fasi di realizzazione. 

2. ACCANTIERAMENTO POSA CAVIDOTTO 

L’impianto fotovoltaico come deto in premessa sarà allacciato alla Rete Eletrica di Distribuzione MT, tramite 
la costruzione di una nuova cabina di consegna, connessa tramite giun� su linea esistente, quindi il cavidoto 
che sarà posato interesserà in minima parte la viabilità comunale (Via Filzi). La posa interesserà parte del 
campo (area nella disponibilità del proponente) e parte della sede stradale fin quando non verrà intercetata 
la linea MT esistente. 

Nonostante lo scavo, di circa 4 metri, risul� essere ridoto e non significa�vo, il can�ere sarà adeguatamente 
segnalato mediante l’installazione di idonea segnale�ca ver�cale, in conformità a quanto indicato nel DM 
10/07/2002, posizionando il primo segnale di pericolo ad una distanza di almeno 150 m verso l’incrocio tra 
via Filzi e via L. Pirandello direzione SP148 e 50 m su via Filzi. Inoltre, saranno rido� i limi� di velocità per il 
trato interessato dal can�ere garantendo sempre il traffico veicolare su una corsia a senso di marcia 
alternato. 

Inoltra saranno prese tute le precauzioni previste per le lavorazioni su strade, tra cui: 

- il personale presente sarà dotato di DPI ad alta visibilità conforme alle disposizioni di cui al DM 9 
giugno 1995 e alle norme UNI EN 20471 (fig. 1); 

- sarà posizionato un veicolo per segnalare il can�ere dotato di segnale di “Passaggio obbligatorio per 
veicoli opera�vi” equipaggiato con una coppia di lampade a luce gialla lampeggiante (fig. 2); 

 
Figura 1. DPI ad alta visibilità 



   
 

 
PIANO DI  CANTIERIZZAZIONE  Pagina 5 di 5 
 

 
Figura 2. Passaggio obbligatorio per veicoli operativi 

 

Si precisa che in questa fase, l’intervento è oggeto di una presentazione finalizzata all’otenimento dei �toli 
autorizza�vi necessari. La fase di esecuzione dei lavori, e conseguentemente l’organizzazione del can�ere, 
saranno approfondite e definite in sede di progetazione esecu�va, soto la direta competenza e 
responsabilità di e-distribuzione. In tale fase saranno predispos� anche i rela�vi elabora� tecnici e ges�onali, 
comprensivi delle modalità opera�ve, della logis�ca di can�ere e delle misure di sicurezza previste ai sensi 
del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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